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Il processo di globalizzazione


 
L’interdipendenza dei mercati è
irreversibile


 

Sempre più si parla di globalizzazione (diverse 
definizioni)


 
Tendenza ad abbattere barriere allo scambio di prodotti 
e servizi 



 
Omogeneizzazione di gusti e consumi



 
Integrazione tra i vari paesi e sistemi economici e 
mondiali

-> Hanno giocato un ruolo rilevante: 


 
l’abbattimento dell’ostacolo distanza fisica



 
La stipula di accordi di cooperazione e integrazione 
economica 
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
 

Riguarda sia il commercio che la produzione


 
Viene dato rilievo alle reti collaborative per 
distribuzione e produzione


 

Cambiano i confini di settore e la concorrenza 
nei mercati -> da criteri firm centered 
(produzione beni intercambiabili) ad affinità 
differenti (bisogni soddisfatti, tecnologia 
utilizzata, materiali impiegati, struttura 
commerciale adottata).

Il processo di globalizzazione
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Le determinanti del processo di 
internazionalizzazione


 

Fattori esterni all’impresa


 

Fattori interni all’impresa
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Le determinanti del processo di 
internazionalizzazione


 
Fattori esterni all’impresa


 
La caduta delle barriere tra stati (GATT, aree di libero scambio, 
€, accordi bi-nlaterali) 



 
Lo sviluppo e la diffusione della tecnologia



 
La convergenza della domanda (beni di consumo, beni 
industriali)



 
I progressi nei trasporti e nelle telecomunicazioni



 
Disponibilità di incentivi finanziari e monetari



 
Condizioni favorevoli per lo sviluppo di collaborazione 
ed alleanze strategiche
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Le determinanti del processo di 
internazionalizzazione (2)


 

Fattori interni all’impresa (logica di diversificazione)

Superare la limitatezza dei mercati domestici
Ridurre la dipendenza ed aumentare la capacità 

di competere
Attenuare le fluttuazioni
Difendere i mercati
Estendere il CVP
Espansione internazionale dei clienti dell’impresa
Global sourcing
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Gli ostacoli 
all’internazionalizzazione


 
Barriere allo scambio tra stati


 

Variazioni nei tassi di cambio


 
Differenze nella legislazione fiscale


 

Carenze informative


 
Differenze linguistiche e culturali


 

Differenze nel processo di negoziazione e 
contrattualistica


 

Differente livello di sviluppo del mercato


 
Reclutamento e gestione delle risorse umane, stili 
manageriali differenti
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Gli ostacoli 
all’internazionalizzazione



 
Rischio d’impresa (conoscenza del mercato, della concorrenza, delle 
normative, delle consuetudini …) 



 
Rischio economico (andamento della domanda: espansione o recessione?)



 
Rischio di sospensione o revoca della commessa e rischio di 
mancato ritiro della merce



 
Rischio di escussione arbitraria delle garanzie (bid bond, 
performace bond,advanced payment bond)



 
Rischio di variazione dei costi di produzione



 
Rischio monetario e di cambio (coperture con derivati, swaps, opzioni e 
futures)



 
Rischio finanziario e di tasso (differenziale di tassi di interesse praticati 
dal mercato e quelli concessi alla clientela estera per finanziare gli acquisti)



 
Rischio di credito (dilazioni di pagamento) 



Elena Cedrola - Economia e Tecnica degli Scambi Internazionali - Università di Macerata 9



Elena Cedrola - Economia e Tecnica degli Scambi Internazionali - Università di Macerata 10

Rischi Nel 2006 in Italia
Aziende nate                 423.571       +0,54

Aziende Cessate 350.238        +2,70

Fallimenti                        11.681        +0,85

Protesti                       1.544.173       – 8.57
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Nel 2006 in Italia

40 Aziende cessano l’attività

40 Nuove pregiudizievoli rilevate

1 Società fallisce

44 Protesti

1 Società nasce
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La durata media dei fallimenti in Italia e’
di oltre 72 mesi, contro i 6 mesi della 
Germania, i 7 mesi della Gran Bretagna e 
gli 8 mesi della Francia.

Sapevi che…..
In Italia la prescrizione dei crediti e’ di 
10 anni, contro i 30 anni del Belgio e i 20 
della Danimarca. 
In molti paesi del Sud America il credito 
non e’ soggetto a prescrizione.

Nota: il credito si estingue per 
prescrizione quando il titolare non 
esercita il diritto alla riscossione per
il tempo determinato dalla legge.
La prescrizione comincia a 
decorrere dal giorno in cui il credito può 
essere fatto valere. 
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In Italia le società di capitale hanno 
l’obbligo di pubblicare il bilancio. 

Ma ……le aziende tedesche, francesi e  
irlandesi…. hanno lo stesso obbligo?  

Sapevi che…..

In Nigeria si riscontrano spesso difficoltà
nel reperire informazioni poiché le
aziende operano di sovente con recapito
presso caselle postali e sono ubicate in
zone estremamente periferiche. 

In Kenia possono operare imprese che 
non sono ufficialmente registrate presso 
gli uffici competenti. 

Il Liechtenstein è considerato “paradiso 
fiscale”, proprio per la possibilità di non 
pubblicare bilanci né rendiconti finanziari 
e per il rigido segreto fiscale che lo 
contraddistingue. Alcune imprese in 
Liechtenstein operano essenzialmente 
come “società di comodo” di 
conseguenza, secondo le leggi locali, 
sono tassate solo sul loro capitale 
sociale, indipendentemente dagli utili 
conseguiti.
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Sapevi che…..

Sole 24 ore- 14 marzo 2007
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Sole 24 ore- 14 marzo 2007
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L’assegno non e’ protestabile in 
moltissimi paesi.

Ad esempio in Germania, nel Regno Unito 
e in America il pagamento può essere 
bloccato con lo “stop payment”. 

Nei paesi in via di sviluppo
la normativa valutaria può limitare 
l'utilizzo dell’assegno per importi superiori 
ad una certa cifra.

Il protesto, non sempre corrisponde a 
quanto disciplinato in Italia, 
costituendo, invece, in molti Paesi una 
semplice dichiarazione di mancato 
pagamento denominata in inglese 
"noting“ da cui non discendono le 
pesanti conseguenze previste dalla 
disciplina vigente in Italia. 

Sapevi che…..
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In Germania i termini di pagamento 
vanno dai 10 ai 30 giorni.

In Spagna i termini di pagamento 
vanno dai 60 ai 90 giorni.     

In Egitto i pagamenti possono essere 
effettuati anche 5 mesi dopo la 
transazione.

In Cina i termini di pagamento 
vanno dai 60 ai 180 giorni anche se 
influiscono fattori come il settore di 
appartenenza, la dimensione e la 
reputazione dell’azienda e soprattutto il 
rapporto che intercorre tra il cliente e il 
fornitore.     

Sapevi che…..
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Esistono solo a Mosca oltre 150 uffici per 
la registrazione delle imprese, inoltre ci 
sono ben 8 Registri di Commercio.

Per le PMI le registrazioni sono effettuate
a nome del titolare e/o del prestanome,   
mentre sul mercato sono usati i nomi 
commerciali e ciò crea difficoltà e ritardi 
nel rintraccio delle registrazioni.

I bilanci sono in lingua originale.
Circa il 30% delle società non deposita 
il bilancio e preferisce pagare una multa 
di circa 100 euro.

I dati depositati dovrebbero essere  
aggiornati in caso di variazione, ma tale 
obbligo spesso viene disatteso. 

La maggior parte dei dati depositati sono
disponibili solo su supporto cartaceo. Per
complicazioni burocratiche la
consultazione degli archivi può risultare 
difficile e richiedere molto tempo. 

Il concetto di “protesto” non esiste. In 
genere, in caso di mancato pagamento il
creditore fa ricorso al giudice e 
intraprende una causa con il debitore.
L’esito di tale procedura non e’ registrato
in un particolare albo (come invece 
avviene ad esempio nel Regno Unito).

Sapevi che…..
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Sapevi che…..

Sole 24 ore- 15 marzo 2007
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Sapevi che…..

Sole 24 ore- 15 marzo 2007
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Chastnoe Predprivatie

OAO 

OOO 

PPO 

ZAO

= Ditta Individuale

= Otkritoe aktsionernoe obschestvo =
Società per Azioni Pubblica 

= Obschestvo S Ogranichennoy
Otvetstvennostyu = Società a
Responsabilità Limitata

= PENZENSKOE PROIZVODSTVENNOE
OB’EDINENIE) = Impresa Unitaria di 
Stato Federale

= Zakritoe aktsionernoe obschestvo = 
Società per Azioni Privata

Sapevi che…..
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Gli ostacoli 
all’internazionalizzazione



 
Rischio d’impresa (conoscenza del mercato, della concorrenza, delle 
normative, delle consuetudini …) 



 
Rischio economico (andamento della domanda: espansione o recessione?)



 
Rischio di sospensione o revoca della commessa e rischio di 
mancato ritiro della merce



 
Rischio di escussione arbitraria delle garanzie (bid bond, 
performace bond,advanced payment bond)



 
Rischio di variazione dei costi di produzione



 
Rischio monetario e di cambio (coperture con derivati, swaps, opzioni e 
futures)



 
Rischio finanziario e di tasso (differenziale di tassi di interesse praticati 
dal mercato e quelli concessi alla clientela estera per finanziare gli acquisti)



 
Rischio di credito (dilazioni di pagamento) 
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Il rischio di credito


 
E’ relativo alle dilazioni di pagamento (30, 60, 90, 120 gg – 12, 24 
m …)


 

Azioni di recupero difficili per differenze normative


 
E’ caratterizzato da:


 
Componente commerciale


 

Verificare le condizioni di solvibilità del Paese


 

Verificare le condizioni di solvibilità del compratore


 

Verificare l’efficienza del sistema giudiziario


 
Componente politica (rischio Paese)


 

Valutare il regime politico (stabilità, conflitti sociali, coesione, partiti, 
guerre, problemi etnici e religiosi, …)



 

Valutare l’equilibrio economico interno ed esterno (insolvenza dello 
stato, moratoria, PIL, inflazione, bilancia pagamenti, debito estero, 
…)



 

Valutare il sistema bancario e finanziario
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Le principali agenzie di analisi del 
rischio Paese



 
Moody’s: Moody’s Corporation, New York, London



 
S & P: Standard and Poor’s, New York, London



 
Fitch: Fitch Ratings, London, New York



 
JCR: Japan Credit Rating Agency LTD, Tokyo
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Un esempio di valutazione di 
Rischio Paese (International Country Risk Guide)


 

Indice composto decrescente (100  0)
Rischio Politico (100) Willingness to pay
Rischio Finanziario (50)  Ability to pay
Rischio Economico (50)
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